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SVILUPPOURBANISTICO, I “SASSOLINI”DELL’ASSESSORE

«Bastarivoluzionari inpantofole»
Molteni: l’intellighenzia anticemento?Minoranza rumorosa,ma solo a Savona eAlbenga

ANTONELLAGRANERO

SAVONA. Margonara, Crescent,
Parco Doria, Metalmetron, Binario
Blu, Legino. Ma la discussione su
tutto ciò ha a che fare solo con il ce-
mento? La politica culturale, nelle
strategie dell’amministrazione Ber-
ruti,nonèunmondoaséstante.È in-
vece concepita come uno dei pilastri
suiquali fondare losviluppoe il rilan-
cio, la costruzione della nuova iden-
tità cittadinanell’erapostindustriale.
Per questo, l’assessore alla cultura
Ferdinando Molteni sceglie di inter-
venire su un tema che spesso è rima-
sto confinato al dibattito urbanistico.
Un sasso nello stagno. Lo fa con du-
rezza, prendendo di mira quella che
in altri tempi si sarebbe definita «la
borghesia dalla pancia piena» o, se si
vuole,«l’intellighenzia»arrivata,sod-
disfatta e seduta. La definisce «una
minoranza rumorosa e inpantofole»,
chespessoèlasolaafarsentirelapro-
pria voce «e si spaccia per maggio-
ranza». Dice che Savona sarà tra 4-5
anni «la città più bella della Liguria».
Trova«splendida»latorrediFuksase
definisce il Priamàr «un ecomostro
del Cinquecento». Infine, si riallaccia
aquellocheilsindacoBerruti,annun-
ciando il via libera alla Margonara
senzaalloggi, avevadefinito i principi
cardine delle scelte pianificatorie di
Palazzo Sisto: «Riqualificare i siti di-
smessi e tutelare le aree non ancora
insediate». Una tutela che cede il
passo soltantoadue tipi di eccezione:
i motivi sociali (l’edilizia popolare a
Mongrifone) o le scelte produttive e
disviluppo.Traqueste, laMargonara.
Molteni lo dice chiaro: «Noi non in-
ganniamo i cittadini. La Margonara
non è un sito da risanare, ma è una
scelta di sviluppo».
Assessore, contro il via libera

alla Margonara si sono subito le-
vate le voci di dissenso di Roberto
Cuneo, ma anche dell’ex senatore
PdsNanniRusso.

«Ci risiamo. Appena il nome Mar-
gonara riappare nelle cronache gior-
nalistiche, ecco spuntare i campioni
dell’anticemento. Ed ecco spuntare

ragionamenti agghiaccianti. Roberto
Cuneo, ad esempio, se ne esce di-
cendo che, qualche anno fa, su sette
candidati sindaci i cittadini hanno
eletto l’unico che aveva nel pro-
gramma la riqualificazione del porto.
Di fronteadundatodelgenereunde-
mocratico dovrebbe inchinarsi. In-
vece no. Lui affonda, calpestando la
volontà della maggioranza».
Quindi ritiene che la maggio-

ranzadeicittadinisiafavorevolea
operazioni comequesta, nel nome
del lavoro edello sviluppo.

«La cosa singolare è che i campioni
dell’anticemento sono tutti perso-
naggi con dichiarazioni dei redditi
impressionanti. Sono professionisti
digrido,personaggitelevisiviconville
incollina,giudicidaprimapagina,ex-

giornalisti con sontuose pensioni
Inpgi, ex-parlamentari portati a
Roma dagli stessi partiti che oggi at-
taccano,ex-candidatisindaci.Nonmi
risulta che tra i capi di questa singo-
lare rivolta in pantofole ci siano sala-
riati, precari, cococo, cocopro, edili,
portuali, contadini. Probabilmente, a
questiultimi, il fattoche lacittà si svi-
luppi non dispiace poi tanto».
Berruti hadetto: sono il sindaco

di tutti e non sono insensibile alle
opinioni di chi vorrebbe salva-
guardare laMargonara.

«Sulla Margonara è necessario
chiarire una cosa: non si tratta di
un’operazione come quella di Bofill e
del Crescent. In questo senso il sin-
daco è stato chiarissimo. Il porto an-
dava risanato e rilanciato, l’area della

Margonara è invece un’operazione
tutta nel segno dello sviluppo. Tra
cinque anni Savona sarà la più inte-
ressante e bella città della Liguria».
Fuksas le piace?
«La torre è bellissima, frutto di

genioecreativitàehamoltoachefare
conlavogliadirivincitadiquestacittà
e della vicina Albissola. È facile fare
dell’ironia sul vortice di Fuksas. Vo-
gliamofarequalchebattutasullaTor-
retta simbolo di una Savona piccola
piccola o sul Priamàr ecomostro del
Cinquecento? Niente di più facile. La
lingua in bocca non ce l’ha soltanto il
mio amico Vittorio Sgarbi».
Per chiarire: il puntonon è che i

savonesi debbano chiudere gli
occhi di fronte agli obbrobri, nel
nomedello sviluppo.

«Certo che no. Il tema principale,
oltreaquelloserissimodellosviluppo
e del lavoro, è quello della bellezza.
Dobbiamo chiederci, Savona è più
bella ora o era più bella qualche anno
fa? Chi rimpiange il silos delle auto-
mobili?Eivecchicapannonidell’Ital-
sider? E i giardini bunker? E il porto
buio e senza gente?».
Perchè, allora, gli attacchi?
«NoncapiscoperchéSavonasiaen-

tratanelmirinodei campionidell’an-
ticemento in pantofole. Ci sono ben
altrelocalitàdicuioccuparsi.AFinale
è sorto un ecomostro spaventoso. Un
assurdo blocco di cemento conte-
nente box auto dove prima c’erano le
fascediunodegliultimicontadiniur-
bani. Dove erano gli amministratori
quandounosciaguratocostruttoreha
loro propinato questo “pacco”?».
Insomma, vi sentitenelmirino.
«Sì. A volte mi chiedo perché nel

mirino ci siano proprio Savona e Al-
benga, quest’ultima finita sotto imal-
destri attacchi di un altro rivoluzio-
nario in pantofole. Forse per non far
notare gli scempi che le amministra-
zioni di centrodestra hanno fatto in
Riviera?Savonaèpiùbelladiqualche
anno fa. Lo stesso può dirsi di Finale,
Loano, Alassio? Chissà se gli elettori
se ne ricorderanno in primavera,
quando si voterà per la Provincia».
granero@ilsecoloxix.it
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••• I SINDACI di Vado eQui-
liano, Carlo Giacobbe e Ni-
cola Isetta, incontreranno
nei prossimi giorni il presi-
dente della Regione, Claudio
Burlando, e i parlamentari li-
guri per concordare una
linea comune per opporsi al
progetto di potenziamento
della centrale termoelettrica
di Tirreno Power. Dopo il pa-
rere favorevole emesso dalla
commissioneministeriale
per la valutazione di impatto
ambientale, gli enti locali
vogliono convincere il mini-
stro Scajola a tornare sui
suoi passi. I sindaci discute-
ranno dell’iniziativa anche
con il commissario che
regge la Provincia. Anche il
segretario del Prc savonese,
Marco Ravera, ha stigmatiz-
zato l’”ok” al progetto.

>> CENTRALE

SUMMIT IN REGIONE
ANTI-RADDOPPIO

••• IL COMUNE di Savona
ha aderito all’Alleanza per
il clima, associazione inter-
nazionale che raduna 1400
comuni europei.
«L’adesione - ha sottolie-
nato l’assessore all’am-
biente Jorg Costantino -
conferma il nostro impegno
per la riduzione delle emisi-
soni di CO2 e in generale
per la protezine del clima».
All’alleanza ha aderito
anche la città tedesca di
Villingen, gemellata con
Savona.
«Il prossimo anno celebre-
remo - ha detto Costantino
- il ventennale della firma
del gemellaggio e il tema
dell’ambiente sarà tra
quelli che intendiamo ap-
profondire rafforzando i le-
gami tra le due città».

>> CLIMA

PALAZZO SISTO NEL
CLUB DEI COMUNI


